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ORDINANZA

suf i icorso 8470-2017 proposto da:

AGENZIA DELLE ENTRATE, C.F.06363391001, in persona del

Direttore e legale rappresentante pro tempore, domiciliata in

ROMA, VIA DEI PORTOGHESM, presso I'AVVOCATURA

GENERALE DELLO STATO, che la rappresenta e difende ope
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- ricorrente -

contro

, in persona del legale

rappresentante por tempore, elettivamente domiciliata in

ROMA, VIA ANTONIO ROITI n,45/ ' presso lo studio

dell'avvocato TOMMASO CARPINELLA, che ta rappresenta e

difende;
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- controricorrente -



avverso la sentenza n. 832414412A76 della COMMISSIONE

TRIBUTARIA REGIONALE della CAMPANIA, depositata il

03110120L6',

udita la relazione della causa svolta nella camera di consiglio

non partecipata del 09105120t8 dal Consigliere Dott. MAURO

MOCCI

Rilevato :

che la Corte, costituito il contraddittorio camerale sulla

relazione prevista dall'art. 380 bis c.p.c. delibera dl procedere

con motivazione semplificata;

che l'Age nzia delle Entrate propone ricorso per cassazione nei

confrontI della sentenza della Commissione tributaria regionale

della Campania che aveva accolto solo in parte il suo appello

contro la decisione della Commissione tributaria provinciale di

Benevento. Quest'ultima aveva accolto l'impugnazione della

s.r.l. Giorglone avverso un avviso di accertamento IRES, IVA e

IRAP relativo all'anno Z0Ll;

Considerato:

che il ricorso e affidato a due motivi;

che, col primo, la ricorrente lamenta violazione e falsa

applicazione degli artt. L32 c.p.:C., 118 disp. att. c.P.c.; 111

Cost. e 36 D.Lgs. n. 54611992, in relazione all'art, 360 n. 4

c. p,c. : la sentenza impugnata sarebbe risultata solo

apparentemente motivata, attraverso l'affermazion e

assiomatica dell'illegittimo ricorso agli studi di settore, in

presenza della congruità e coerenza della dichiarazione fiscale

delta societa;

che, col secondo rilievo, l'Agenzia assume la violazione e falsa

applicazione degli artt.39 comma 1o lett. d) DPR n. 600/1973,

54 comma 20 DPR n. 63317972 e 10 D.L. n. ZOLIZOLI, in

relazione all'art. 360 n. 3 C.P.C., giacche la CTR avrebbe
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erroneamente ritenuto ingiustificato il ricorso agli studi di

settore, laddove l'Amministrazione avrebbe invece potuto

procedere all'acceftamento induttivo non solo rn caso di

incongruita Con gli studi di settore, ma anche nell'ipotesi di

gravi incongruenze tra ricavi, compensi, corrispettivi dichiarati

e quelli desumibili dalla specifica attivita;

che l'intimata si e costituita con controricorso;

che il primo motivo e fondato;

che l'Ufficio aveva dedotto, oel gravame, che controparte

aveva compilato in modo irregolare alcune voci dello studio di

settore, in modo da alterarne il risultato conclusivo, rendendolo

così coerente con i dati contabili della societa;

che, a fronte di cio, la CTR ha unicamente affermato come

"non appare giustificato il ricorso agli studi settore, stante la

congruita e la coerenza della dichiarazione fiscale presentata"',

che ricorre il vizio di omessa o apparente motivazione della

sentenza allorquando il giudice di merito ometta ivi di indicare

gli elementl da cui ha tratto il proprio convincimento ovvero li

indichi senza un'approfondita loro disamina logica e giuridica,

rendendo, in tal modo, irnpossibile ogni controllo sull'esaltezza

e sulla logicita del suo ragiona[ìento (Sez.6-5, n.9105 del

07 104120).7)',

che, in tal modo, i giudici di appello hanno reso una

motivazione solo apparente, benche graficamente esistente,

non avendo reso percepibile il fondamento della decisione,

perche recante argomentazioni obbiettivarnente inidonee a far

conoscere il ragionamento seguito dal giudice per la

formazione del proprio convincimento, non potendosi lasciare

all'interprete il compito di integrarla con le piu varie, ipotetiche

congetture (Sez. 'U, n. 22232 del 03/11/2016);

che il secondo motivo resta assorhito i
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che, pertanto, in accoglimento del ricorso la sentenza va

cassata ed il giudizio rinviato alla CTR Campania, in diversa

composizione, affinche si attenga agli enunciati principi e si

pronunzi anche con riguardo alle spese del giudizio di

cassazione.

P.Q.M.

La Corte accoglie il primo motivo di ricorso, assorbito il

secondo, cassa la sentenza impugnata e rinvia alla

Commissione Regionale della Campania, ifl diversa

composizione, cui demanda di provvedere anche sulle spese

del giudizio di legittimita.

Così deciso in Roma il 9 maggio 2018 I

,)Llr"Zdente
Or. ffillo Iacobellis
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